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Chiave per la determinazione delle Boletaceae 

delle foreste della Calabria 
Lavorato Carmine 
  
  
RIASSUNTO 

L’autore pubblica in forma di chiave analitica i funghi di possibile presenza nelle foreste della Calabria. Questo 
primo elenco comprende 148 specie e varietà della Famiglia delle Boletaceae. 

  
ABSTRACT 

The author publishes in key form the mushrooms that il is possible to find in the to woods of Calabria. The first list 
includes 148 species and varieties of the Boletaceae Family. 

  
L‘obiettivo è quello di proporre una chiave di tipo analitico, “friesiano”, circoscritta cioè ai soli caratteri macroscopici 

e solo, beninteso, quando ciò è stato possibile. 
  
I riferimenti bibliografici sono stati limitati a quelli di facile accessibilità e reperibilità. 
  
Prenderemo in considerazione la flora della Calabria, che corrisponde grosso modo a quella della macchia mediterranea, 
anche se non mancano sopra gli 800 metri castagneti, faggeti e aghifoglie, quindi i riferimenti alla flora appenninica ed 
alpina saranno frequenti. 
  
Le specie trattate saranno quelle accertate o di probabile presenza in questa regione. 
  
La chiave dicotomica può essere di supporto sia ai neo-micologi che a tutti coloro i quali si occupano delle Boletaceae 
dell’area mediterranea in generale. 
  
C’è da dire che la succitata regione ci appare come una vera e propria nicchia ecologica, finora poco studiata 
micologicamente, che offre molte possibilità, visto l’isolamento geografico delle varie zone, di selezionare varietà 
interessanti o addirittura di vere e proprie specie rare o sconosciute alla scienza micologica. Come ad esempio ci fa 
pensare la frase scritta nel lontano 1865 dal professore Giuseppe Inzenga Direttore dell’orto botanico di Palermo (vedi 
FSC I: 20), “... Ci viene però dai pratici assicurato trovarsene un altro, consimile di forma, velenosissimo, e che dai 
poco periti ricoglitori alle volte confondersi col buono, suoi essere cagione di veneficio e di morte...” nelle note di 
Boletus fragrans ss. Inz. = Leccinum corsicum. Se c’è, quale sarebbe il boleto “consimile velenosissimo” del L. 
corsicum? 
  
Abbiamo tralasciato volutamente buona parte delle specie collegate al lance (Larix), peccio o abete rosso (Picea abies) 
e della betulla (Betula), che nella regione in questione, sono delle autentiche rarità, trapiantate nei parchi insieme ad 
altre specie esotiche, la cui trattazione esula degli scopi della nostra ricerca. Abbiamo invece dato particolare spazio -ad 
alcune specie, tipicamente mediterranee, che con il tempo sono state quasi messe da parte da buona parte dei micologi 
con la speranza che appassionati del luogo, ove tale specie sono state descritte, possano fare osservazioni dal vivo ed 
insieme agli specialisti si riesca a fare chiarezza su molti funghi che per la mancanza di successive osservazioni sono 
rimaste un po’incerte e male inquadrate a livello tassonomico e tossicologico. 
  
Con le osservazioni che si sono potute fare finora in Calabria, ed usando come parametro di riferimento le trattazioni in 
chiave analitica esistenti in letteratura ed usate per descrivere specie fungine prevalentemente alpino-appenniniche 
abbiamo osservato che: 

-    Le dimensioni dei carpofori di molte specie, nelle nostre zone arrivano anche al doppio del diametro massimo 
attribuitogli. 
-    L’habitat in alcuni casi è diverso da quello abitualmente segnalato. 
-    Da testimonianze sufficientemente attendibili e da ciò che s’è detto prima abbiamo motivi fondati per sospettare 
l’esistenza di specie che sarebbero o delle interessanti varietà o addirittura delle specie a sé stanti ma che, per la 
mancanza della “materia prima” non abbiamo avuto finora la fortuna di verificare. Teniamo a precisare che lo scopo 
del nostro lavoro è quello di contribuire a fare chiarezza e non di aumentare la confusione. 
-    Quest’ultimo punto è rafforzato dal fatto che molte specie (lattari, tricolomi, boleti, clitocibi, ecc.) dati per tossici 
o non commestibili sono consumati in queste zone da secoli. Si tratta di ecospecie non tossiche o di specie simili ma 
diverse? Oppure più semplicemente si tratta della costituzione più robusta delle persone in questione o di semplice 

  



mitridatismo? Ma quest’ultima pur interessante eventualità ci allontaneremmo troppo dal nostro campo di ricerca, per 
adesso. 

  
Chiave dei GENERI 
la Cappello coperto da grosse squame in rilievo, grigio nerastre. Carne annerente. 

                                                                                                                                                       Genere 
STROBILOMYCES 
1b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              2 
2a Imenio asportabile, depresso in prossimità del gambo, inizialmente bianco con pori piccoli e rotondi. Gambo 
cavernoso, la parte superficiale soda, il resto fragile. Sporata giallo 
   chiara. Ife munite di fibbie.                                                                                                               Genere 
GYROPORUS 
2b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              3 
3a Portamento poliporaceo. Tubuli molto corti. Sporata bruno olivastra. Ife munite di  fibbie. 
                                                                                                                                                                     Genere 
GYRODON 
3b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              4 
4a Imenoforo prima bianco, poi rosa, pori piccoli e arrotondati; tubuli lunghi, 
ottusi al margine e annessi al gambo. Gambo con reticolo a maglie grandi ed 
in rilievo, di colore più scuro della superficie del gambo. Sporata da rosa a 
rosso brunastra. 
                                                                                                                                                                   Genere 
TYLOPILUS 
4b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              5 
5a Dimensioni medio piccole. Imenoforo rosso carminio o bruno ruggine. Fa eccezione una sola specie ad imenio 
giallo. Pori angolosi. Base del gambo con micelio giallo. Sporata ocra giallastra. 
                                                                                                                                                            Genere 
CHALCIPORUS 
5b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              6 
6a Imenoforo lamellato, molto anastomizzato.                                                                             Genere 
PHYLLOPORUS 
6b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              7 
7a Cappello e gambo grigio brunastro scuro. Pori bruno porpora. 
                                                                                                                                                         Genere 
PORPHYRELLUS 
7b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              8 
8a Cappello viscido o asciutto. Imenio giallo, corto, decorrente. Carne giallastra, virante all’azzurro. Lignicoli o su 
segatura. Sporata bruno olivastra. Pigmento dell’imenio solubile nell’ammoniaca. 
                                                                                                                                                    Genere 
PULVEROBOLETUS 
8b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              9 
9a Cappello viscido. Imenio giallo dorato. Portamento gracile. 
                                                                                                                                                         Genere 
AUREOBOLETUS 
9b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                            10 
10a Cappello feltrato fibrilloso, bruno rossastro. Tubuli decorrenti. Carne giallastra. Sotto duglasia (Pseudotsuga), 
larice(Larix), pino strobo (Pinus strobus). 
                                                                                                                                                                  Genere 
BOLETINUS 
l0b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                           11 



11a Tubuli larghi e separabili, liberi al gambo. Gambo slanciato, squamato a carne biancastra e molle, oppure 
granuloso e a carne giallastra. 
                                                                                                                                                                   Genere 
LECCINUM 
11b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          12 
12a Cappello viscido o più raramente feltrato. Gambo ± senza reticolo con o senza anello. Imenio giallo olivastro. 
Sotto conifere. 
                                                                                                                                                                        Genere 
SUILLUS 
12b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          13 
13a Cappello asciutto, tomentoso, vellutato. Dimensioni da piccole a medie. Gambo ± cilindrico, senza reticolo e in 
alcune specie munito di costolature. Imenio giallo a pori ampi e angolosi. 
                                                                                                                                                               Genere 
XEROCOMUS 
13b Specie carnose. Gambo ± ventricoso, reticolato o granuloso. Imenio bianco, giallo o rossastro. Carne immutabile 
o virante al blu. 
                                                                                                                                                                       Genere 
BOLETUS 
  
Genere STROBYLOMYCES Berk 
Cappello medio, coperto da grosse squame in rilievo grigio nerastre. Pori ampi e angolosi, bruno nerastri. Gambo 
concolore al cappello, munito di anello membranoso. Carne tenace, biancastra, alla sezione arrossante, poi annerente. 
Cresce sotto castagno ed altre latifoglie. Sporata marrone nerastra. IBG 29, IB 116, C305, RC 1621.               
Strobylomyces strobilaceus (Scop.: Fr.) Berk. 
  
Genere GYROPORUS Quél. 
la      Cappello vellutato e asciutto, castano cannella. Tubuli bianchi, corti e liberi. Pori bianchi, poi giallastri, minuti e 
rotondi. Gambo regolare, concolore al cappello, prima pieno, poi cavernoso. Carne bianca, immutabile. Sotto 
latifoglia e aghifoglia. IBG 35, C278, IB 17, 
RC1623.                                                                                                                                Gyroporus castaneus (Bull.: 
Fr.) Quél. 

Cappello di colore salmone o rosa. La cuticola con ammoniaca dopo alcuni minuti vira al rossiccio. Dune e boschi 
sabbiosi. Velenoso, causa forti disturbi gastroenterici (specie da verificarne  la presenza in Calabria). Boletus suppl. 
4; Persoonia 16(1): 123-126, 1995.  

                                                                                                 Gyroporus ammophilus (Castro & Freire) Castro & Freire 
Cappello e gambo vellutati, di colore bruno scuro. Pori prima bianchi poi giallicci. C2457. 

                                                                                                            Gyroporus castaneus f.ma velutinus Cetto ad inter. 
1b Cappello lanoso feltrato, bianco giallastro. Tubuli biancastri, liberi al gambo. Pori bianchi, piccoli e rotondi. 
Gambo robusto, concolore al cappello, verso l’apice con limitazione più pallida; la parte basale del gambo feltrosa; 
cavernoso. Carne che vira al blu. Poco diffuso, cresce sotto aghifoglia e latifoglia. IB 18, RC 1624. 
                                                                                                                                 Gyroporus cyanescens (Bull.: Fr.) 
Quél. 

Cappello biancastro. Carne virante leggermente al blu. IB 19, C1138. 
                                                                                                              Gyroporus cyanescens var. lacteus (Quél.) 
Quél. 
Cappello giallo zolfo. Carne virante al blu nerastro. 
                                                                                                                Gyroporus cyanescens var. sulfureus 
Kalamees 
Cappello ocra olivastro scuro. Carne virante al blu violaceo (specie la cui presenza in Calabria è da verificare). 
                                                                                                           Gyroporus cyanescens var. violaceotinctus Watl. 

  
Genere GYRODON Opat. 
Cappello medio, viscido, grigio brunastro, portamento poliporaceo; margine sottile. Imenio non asportabile, 
inizialmente giallo poi verdognolo. Tubuli molto corti. Pori grandi ed angolosi + decorrenti. Carne del gambo legnosa. 
Cresce sotto ontano e nocciolo. Sporata bruno olivastra. Ife munite di fibbie. IBG 33, IB 15, RC1625. 
Gyrodon lividus (Bull.: Fr.) Karst. 
  
Genere TYLOPILUS Karst. 
Cappello colore cuoio, con diametro 6-15 cm. Tubuli lunghi, da giovane bianchi, poi rosa. Pori prima piccoli, poi 
ampi e angolosi, dello stesso colore dei tubuli. Gambo robusto, con reticolo in rilievo, grossolano, di colore 



marroncino su sfondo paglierino. Carne molto amara, specialmente dopo cottura. Sotto aghi e latifoglia. IBG 98, IB 
64, C280, RC 1668. 
                                                                                                                                           Tylopilus felleus (Bull.: Fr.) 
Karst. 

Si differenzia per le dimensioni molto ridotte, diametro 2-3 cm. PG 82 d-j. 
                                                                                                  Tylopilus felleus var. minor (Coker et Beers) Pil. & 
Derm. 
                                                                                                 (specie la cui presenza in Calabria deve essere appurata).  
Cappello bruno scuro. Gambo con reticolo solo alla metà superiore del gambo, 
meno pronunciato e a maglie sottili (specie da verificarne  la presenza in 
Calabria). Carne da dolce 
   ad amarognola. C1139.                                                                                         Tylopilus felleus var. alutarius Karst. 
  
Genere CHALCIPORUS Bat. 
1a Imenoforo rosso oppure bruno ruggine. La carne della base del gambo di colore giallo.                                       2 
1b Imenoforo 
differente.                                                                                                                                                          3 
  
2a Cappello rosso laterizio; cuticola asportabile in parte, liscia, a tempo asciutto lucente, a tempo umido viscosa. 
Tubuli bruno ruggine, adnato decorrenti. Pori concolori ai tubuli, grandi ed angolosi. Gambo concolore al cappello. 
Carne gialla, alla base giallo zolfo. Sapore molto pepato. Sotto aghifoglie e latifoglie. Cistidi ed epicute molto 
incrostati. IBG92, IB 33, RC 1632. Chalciporus piperatus (Bull.: Fr.) Bat. 
2b Cappello marroncino giallastro; cuticola asportabile fino al centro, viscosa. Tubuli a lungo rosso vivo, poi cannella, 
grandi ed angolosi. Pori concolori ai tubuli. Gambo giallo, coperto da ornamentazioni rosse. Carne gialla, alla base del 
gambo giallo zolfo. Sapore amarognolo e non pepato. Sotto aghifoglie. Cistidi ed epicute senza incrostazioni. IB 34, 
C267, RC1633. Chalciporus amarellus (Quél.) Bat. 
3a Cappello ocraceo ferruginoso, 1,5-3 cm; glabro e subviscoso. Tubuli gialli, adnato subdecorrenti. Pori gialli, grandi 
ed angolosi. Gambo regolare, ocraceo e ricoperto da granulazioni ferruginose. Carne gialla. Sapore da acre a 
leggermente pepato. Sotto aghifoglia. CM 46(3/4): 203, 1992.  
                                                                                                                       Chalciporus hypochryseus (Sutara) 
Courtec. 
3b Cappello da bruno chiaro a fulvastro, feltroso come lubrificato. Tubuli olivaceo rossastro, subdecorrenti. Pori 
grandi, angolosi, rosso rubino. Gambo con apice ricoperto da granulazioni rosso carminio su sfondo giallo, il resto 
concolore al cappello. Carne gialla, sapore amarognolo. Sotto latifoglia. C266, RC1634. 
                                                                                                                                         Chalciporus rubinus (Smith) 
Sing. 
  
Genere PHYLLOPORUS Quél. 
Cappello medio, bruno rossiccio. Imenoforo lamellato, molto anastomizzato di colore giallo. Gambo giallo rossastro. 
Carne gialla. Cresce sotto latifoglia. Sporata ocra. IBG 70, C260, IB 118, RC 1660. 
                                                                              Phylloporus rhodoxantbus (Schw.: Fr.) Bres. ssp. europaeus (Sing.) 
  
Genere PORPHYRELLUS Gilb. 
Cappello e gambo grigio brunastro scuro. Carne bianca, virante all’azzurro. Pori bruno porpora. In boschi di conifere, 
raramente sotto latifoglia. Sporata bruno rossastra. IBG 31, IB 100, C304, RC1622. 
                                                                                                                               Porphyrellus porphyrosporus (Fr.) 
Gilb. 
  
Genere PULVEROBOLETUS Murr. 
la Cappello bruno rossastro, arancione giallastro. Tubuli giallastri, adnato subdecorrenti. Pori giallastri e piccoli. 
Gambo concolore al cappello, fiblilloso. Carne gialla che vira leggermente all’azzurro. Sapore acidulo. Su legno 
marcescente di aghifoglie. C714, RC1629. 
                                                                                                                                       Pulveroboletus lignicola (Kall.) 
Pil. 
1b Cappello prima giallo, poi maculato con toni arancione. Tubuli giallo dorato. Pori concolori ai tubuli, piccoli. 
Gambo concolore al cappello, subfusiforme e base radicante e cespitosa. Carne gialla, bruno rossastra alla base del 
gambo, vira leggermente all’azzurro. Sapore acidulo. Su legno marcescente di aghifoglie o segatura. IBG 96, IB 35, 
C1975, RC1630. Pulveroboletus hemichrysus (Berk. & Curt.) Sing. 
                                                                                                                                                                                             
          
Genere AUREOBOLETUS Pouz. 



Cappello rosa carnicino, viscido. Imenoforo giallo dorato. Gambo giallo all’apice, il resto simile al colore del 
cappello, viscido; gracile e senza reticolo. Cresce in boschi di latifoglia. IBG 94, IB62, RC1631. 
                                                                                                                                        Aureoboletus gentilis (Quél.) 
Pouz. 
  
Genere BOLETINUS Kalchbr. 
1b Simbionti della duglasia (Pseudotsuga).                                                                                                                        
3 
1c Simbionti del pino strobo (Pinus strobus). Cappello coperto da peluria rossa ocracea. Tubuli gialli, annesso 
decorrenti. Pori grandi e gialli. Gambo lungo, simile alla superficie del cappello. Anello da paglierino a rosato, ben 
sviluppato, si lacera ed i resti sono parte sul margine del cappello e parte sul gambo. Carne gialla, rosa alla sezione. 
NAM 391.                                   Boletinus pictus Peck 
2a Cappello umbonato, fibrillo feltrato di colore rosso arancione. Tubuli bianco giallastri, poi olivacei, corti, arcuati, 
decorrenti. Pori radiali, stretti, allungati, concolori ai tubuli. Gambo più pallido, ma con gli stessi toni del cappello, già 
da giovane interamente cavo. Anello biancastro. Canne giallastra. IBG 9, IB 22, C300, RC1626.                            
Boletinus cavipes (Klotz. ex Fr.) Kalch. 

Cappello e gambo giallo oro. C1140, IB 23.                                                 Boletinus cavipes fo. aureus (Roll.) Sing. 
2b Cappello umbonato, fibrillo feltrato di colore rosso carminio. Tubuli giallognoli, lunghi, decorrenti al gambo. Pori 
radiali, allungato labirintici, prima gialli, poi verde olivacea Gambo sotto l’anello concolore al cappello; prima pieno, 
poi cavernoso, infine cavo. Anello biancastro, con la parete inferiore maculata di rossastro. Carne giallastra. MJF 11, 
Boletinus 1, RC1628. Boletinus asiaticas Sing.       
3a Cappello con squame sottili e poco dense, da giovane con toni aranciati poi fulvastri su sfondo paglierino. Tubuli 
corti, giallo olivaceo. Pori angolosi, allungati radialmente, concolori ai tubuli. Gambo ± corto, apice concolore ai 
tubuli, il resto giallastro, coperto da una feltrosità biancastra ed igrofana. Anello lacero, biancastro. Carne giallastra, 
alla sezione lentamente rossastra. In Calabria, nei rimboschimenti di duglasia, poco diffuso. MVM 4(1): 15, 1989. 
                                                                  Boletinus lakei (Murr.) Sing. 
Cappello coperto da squame al centro più dense del tipo, di colore più rosso carico. Il resto dei caratteri sono simili al 
tipo. In Calabria, nei rimboschimenti di duglasia, raro. MVM 4(1): 15, 1989. 
                                                                                                              Boletinus lakei var. pseudopictus Smith & Thiers 
3b Cappello densamente coperto da squame, già da giovane bruno fulvo carico, lo sfondo poco evidente. Tubuli corti, 
giallo ocra. Pori ovoidali, concolori ai tubuli. Gambo regolare, apice concolore ai tubuli, il resto concolore al cappello, 
coperto da una feltrosità biancastra ed igrofana. Anello lacero, biancastro. Carne gialla, alla sezione, specialmente al 
gambo che vira lentamente al blu verdastro. In Calabria, nei rimboschimenti di duglasia, abbondante. C2811. MVM 
4(1): 14, 1989, RC1627. Boletinus landkammeri (Pil. & Svr.) Bon 
  
Genere LECCINUM S.F. Gray 
la Carne da biancastra a giallastra, alla sezione vira prima al giallo, poi al grigio, infine nera. Sez. Luteoscabra.             
2 
1b Carne biancastra, virante al rosa, poi al grigio nerastro o viola. Sez. Albella.                                                            5 
1c Carne bianca ± immutabile o leggermente arrossante, non virante al grigio o al viola. Sez. Scabra.                             
6 
1d Carne biancastra virante al grigiastro nerastro o olivaceo. Sez. Leccinum.                                                                8 
2a Simbionti del cisto (Cistus). Pori e canne gialla.                                                                                                      3 
2b Habitat differente.                                                                                                                                                4 
3a Cappello bruno scuro, simile a Boletus aereus, cute sovente screpolata. Tubuli giallastri, semiliberi al gambo. Pori 
piccoli, fitti e rotondi, concolori ai tubuli, alla pressione virano al brunastro. Gambo leggermente obeso, all’apice 
rastremato con base subradicante; giallo, coperto da granulazioni prima concolori, poi bruno scuro. Carne giallastra, 
poi virante al rosa, infine bruno grigiastra. In Calabria abbondante. C1563, IB 114. 
                                                                                                                                            Leccinum corsicum (Roll.) 
Singer 
3b Cappello nocciola chiaro, simile a Boletus edulis, cute raramente screpolata. Tubuli giallo puro da giovane, poi 
brunastrri, semiliberi al gambo. Pori piccoli, fitti e rotondi, concolori ai tubuli, alla pressione virano al grigio scuro. 
Gambo leggermente obeso, all’apice rastremato e base subradicante; giallo citrino, coperto da granulazioni prima 
concolori, poi brunastre. Carne bianca, poi giallastra. Meno diffuso del precedente. Si tratta di specie che necessita di 
successive osservazioni.                              Leccinum spec. ad int. 
4a Simbionte del leccio, sughero (Quercus ilex, Q. suber) oppure dell’erica (Erica arborea). Cappello bruno pallido, 
non screpolato, robusto. Tubuli e pori gialli, alla manipolazione o con l’età grigiastri. Gambo giallastro, coperto da 
squame giallo brunastri. Carne da biancastra a giallastra vira prima al rosa, poi grigio scuro. IB 113, C706, RC1708.  
                                                                                                                                      Leccinum Iepidum (Bouchet) 
Quadr. 
Cappello marrone nerastro, per il resto simile al precedente. Agarica 10/11 (19/20): 27, 1990. 



                                                                                                                                                            Leccinum blumii 
Contu 
4b Sotto quercia (Quercus), carpino (Carpinus) e faggio (Fagus). Carne annerente. Cappello bruno giallastro, 
screpolato, robusto. Tubuli e pori giallo zolfo, alla manipolazione o con l’età olivastri. Gambo concolore ai pori, 
coperto da squame giallo brunastri. Carne da biancastra a giallastra che vira prima al rosa, poi nerastra. IBG 176, 
C712, IB 112, RC1707. Leccinum crocipodium (Let.) Watl. 
  
5a Cappello grigio, cuticola rugosa. Tubuli e pori crema giallastro. Gambo biancastro, coperto da squame grigio 
brunastre. Carne dapprima arrossante poi annerente. Sotto carpino (Carpinus), raramente sotto quercia, faggio o 
betulla (Betula). IBG 166, IB 104, C713, RC1706. 
                                                                                                                                           Leccinum carpini (Schulz) 
Reid 
5b Cappello bruno scuro. Tubuli e pori grigio brunastri. Gambo biancastro, annerente alla manipolazione. Carne 
dapprima vinoso, poi annerente. Sotto carpino (Carpinus). IBG166, IB 104, C713, RC 1706. 
                                                                                                           Leccinum brunneobadium (Blum) Lannoy & Estad. 
6a Cappello grigio verdastro. Tubuli e pori biancastri, poi brunastri. Carne sotto l’epicute rosata e alla base del gambo 
verdastra. Gambo coperto da squamette bruno nerastre. IBG 165, RC1712. 
                                                                                                                                                       Leccinum variicolor 
Watl. 
Cappello e gambo bruno nerastro. 
                                                                                                             Leccinum variicolor var. bertauxii Lann. & Estad. 
6b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              7 
7a Cappello marrone nocciola, cuticola liscia. Tubuli e pori biancastri, poi brunastri. Gambo slanciato, biancastro, 
coperto da squame grigiastri. Carne bianca, leggermente arrossante. IBG 164, RC1709. 
                                                                                                                                 Leccinum scabrum (Bull.: Fr.) S.F. 
Gray 
7b Cappello marrone nerastro. Tubuli e pori biancastri, poi brunastri. Gambo coperto da squamette nerastre. Carne 
bianca, immutabile, sotto la cuticola crema giallastro, alla base del gambo coriacea. IB 106. 
                                                                                                                Leccinum scabrum var. melaneum (Smotl.) 
Derm. 
8a Simbionte del pioppo (Populus).                                                                                                                                   
10 
8b Ecologia 
differente.                                                                                                                                                             9 
9a Simbionte della betulla (Betula, qui trattiamo solo alcune specie).                                                                          12 
9b Sotto altre 
piante.                                                                                                                                                              15 
l0a Cappello arancione, cuticola asportabile, margine debordante e appendicolato. Tubuli bianchi poi grigio brunastro, 
liberi. Pori piccoli, rotondi, concolori ai tubuli. Gambo slanciato, coperto da squamette molto dissociate, prima pallide 
solo a maturità nerastre. Carne bianca, poi grigio violacea. Cresce sotto pioppo tremulo (Populus tremula) IBG 170, 
C303, EDWVa, RC1701. 
                                                                                                                                Leccinum aurantiacum (Bull.) S.F. 
Gray 
10b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          11 
11a Cappello grigio marroncino, diametro 8-16 cm, duro, sovente verso il margine screpolato. Tubuli crema poi 
brunastri, liberi. Pori piccoli, rotondi, concolori ai tubuli. Gambo massivo, ventricoso, coperto da squame che da 
giovane somigliano ad un reticolo molto marcato e profondo, prima biancastre poi brunastre. Carne bianca, poi virante 
al rosa. Sotto pioppo (Populus tremula e Populus alba). IBG 168, EDWVa, RC1704. 
                                                                                                                                 Leccinum duriusculum (Schulzer) 
Sing. 
11b Cappello bruno ocraceo e anche più scuro, diametro fino a 30 cm, carnoso e duro. Tubuli crema poi grigiastri, 
liberi. Pori piccoli, rotondi, concolori ai tubuli. Gambo slanciato, ventricoso, rastremato verso la base, subradicante; 
coperto da squame brunastre, sottili e fitte. Carne biancastra virante al rosa poi grigio scuro. Sotto pioppo bianco 
(Populus alba). Md 72. 
                                                                                                       Leccinum duriusculum fo. robustum Lannoy & Estad. 
12a Cappello con colori ± rossastri. Carne arrossante.                                                                                                    13 
12b Cappello con colori ± marrone o bianchi. Carne immutabile o bluastra alla base del gambo.                             14 
13a Cappello arancione marroncino, albicocca, coperto da squamette appressate, cuticola debordante. Tubuli lunghi, 
olivaceo pallido, poi marroncino. Pori concolori ai tubuli. Gambo coperto interamente da squame nerastre e 



persistenti. Carne virante al rosso vinoso fino a violetto. Sotto betulla e sotto faggio. ZfM 48(1): 17; HEL 
12.                                    Leccinum atrostipatum Smith, Thiers & Watl. 
13b Cappello arancione giallastro. Tubuli e pori grigiastri, poi brunastri. Gambo coperto da squamette nerastre già da 
giovane. Carne bianca, poi grigio violacea. IBG 172, RC 1703.                                                                            
Leccinum versipelle (Fr.) Snell 
14a Cappello biancastro, cuticola debordante. Tubuli e pori biancastri, che alla manipolazione virano al marroncino. 
Gambo coperto da squame brune, slanciato; all’apice non molto assottigliato. Carne bianca, leggermente al grigio e 
alla base del gambo verde. Da verificare l’ecologia. RC 1705. 
                                                                                                                                         Leccinum chioneum (Fr.) 
Redeuilh 
14b Cappello marrone giallastro. Tubuli e pori biancastri, poi bruno giallastro. Gambo prima leggermente obeso, poi 
slanciato, coperto da squame marrone. Carne del cappello soda,virante al rossiccio, al gambo giallo citrino pallido. IB 
105. 
                                                                                                                                           Leccinum oxydabile (Sing.) 
Sing. 
15a Generalmente sotto quercia (Quercus), ma anche sotto altre latifoglia. Cappello bruno rossastro. Tubuli e pori 
biancastri, poi brunastri. Gambo coperto da squame rosso bruno. Carne bianca virante al violetto. IBG 174, C1564. 
Leccinum quercinum Pil. & Derm. 
15b In boschi di aghifoglia.                                                                                                                                                  
16 
l6a In boschi di pino (Pinus). Cappello da bruno porpora scuro a laterizio. Tubuli e pori crema, poi brunastri. Gambo 
slanciato, biancastro, coperto da squame nerastre. Carne bianca ± immutabile. C711, IBG 172, EDW XIII.     
Leccinum vulpinum Watl. 
    
16b Sotto peccio (Picea abies). Cappello rosso brunastro. Tubuli e pori grigiastri, poi brunastri. Gambo slanciato, 
biancastro, coperto da squame nerastre. Carne bianca, alla sezione vira al violaceo al cappello e grigio rosata al 
gambo. EDW XVIII b. Leccinum piceinum Pil. & Derm. 

  
Genere SUILLUS Micheli 
la Sotto pino (Pinus). Pori olivacei. Gambo senza punteggiatura. Sez. Fungosi                                                           2 
1b Sotto pino (Pinus). Gambo senza punteggiatura. Anello presente. Sez. Suillus                                                      3 
1c Sotto pino (Pinus). Gambo con punteggiatura. Anello assente. Sez. Granulati                                                       8 
1d Sotto lance (Larix qui trattiamo solo alcune specie). Sez. Laringi                                                                            16 
2a Cappello carnoso, asciutto, giallo ocraceo, coperto da squame brunastre. Tubuli corti, giallo olivastri, adnati. Pori 
fitti, olivastri, alla manipolazione virano all’azzurro. Gambo vellutato, non viscido, con colori più chiari del cappello. 
Carne molle, gialla, virante all’azzurro. IBG68, IB 37, RC1649. 
                                                                                                                   Suillus variegatus (Swartz: Fr.) Richon et 
Roze. 
2b Cappello bruno ocraceo, viscido. Tubuli corti da giallo olivastni a brunastri + decorrenti.Pori grandi, angolosi ed 
irregolari, olivastri. Gambo liscio, ± concolore al cappello.Micelio rosa. Carne elastica, biancastra, immutabile. IBG 
66, C299, IB 32, RC1648. Si differenzia dal precedente per i tubuli nettamente decorrenti, pori molto 
ampi.                                       Suillus lapponicus Harm. 
3a Cappello di colore ± 
giallo.                                                                                                                                                4 
3b Cappello di colore ± marrone e bianco.                                                                                                                           
6 
4a Simbionte del cirmolo (Pinus cembra). Cappello giallo brunastro, viscido, coperto da macchie rossastre; margine 
appendicolato. Tubuli non molto lunghi, adnato decorrenti, giallo olivastni. Pori ampi, angolosi, giallo vivo. Gambo 
coperto da granulazioni brunastre su sfondo giallo. Anello biancastro e lanoso. Carne prima giallastra, rosata al taglio. 
IBG50. Suillus sibiricus fo. helveticus Sing. 
4b Ecologia 
differente.                                                                                                                                                             5 
5a Cappello prima giallo citrino, poi grigiastro, viscido. Tubuli lunghi, adnato decorrenti, concolori al cappello. Pori 
molto ampi, angolosi, concolori ai tubuli. Gambo sottile e flessuoso, concolore al cappello; granuloso all’apice. 
Anello ± concolore al gambo; da maturo ne restano solo poche tracce. Simbionte di diversi pini (Pinus mugo, P. 
sylvestris). C1137, IBG 46, RC1641. Suillus flavidus (Fr.: Fr.) Presl. 
5b Cappello con diametro 4-6 cm, carnoso, colore caffelatte, chiazzato di giallo; cuticola viscida, asportabile per 3/4. 
Margine regolare. Tubuli medi, ± rosati. Pori poco allungati, non molto ampi, concolori ai tubuli. Gambo poco 
robusto, da cilindrico a leggermente obeso, generalmente più corto del diametro del cappello, base rastremata, 
subradicante. Colore bianco sporco, ricoperto interamente da una costolatura subreticolata concolore. Anello 
discendente, sottile e lacero, biancastro. Carne bianca, al gambo caffelatte. PG 25 a-e. 



                                                                                                                               Suillus roseoporus (Smotl.) PiI. & 
Derm. 
 6a Cappello con diametro fino a 7 cm, viscido, giallo marroncino oppure arancione marroncino. Tubuli giallo pallidi, 
da giovane coperti da un velo rosato. Carne biancastra, gialla in prossimità dei tubuli. Gambo corto e robusto, giallo 
all’apice, arancione brunastro alla base, coperto da sottili granulazioni. Anello rosato e fugace (Specie da verificarne  
la presenza in Calabria). Suillus roseovelatus Pantidou. & Watl. 
  
6b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              7 
7a Cappello con diametro fino a 12 cm, viscido, glabro, da marrone chiaro ad arancione giallastro. Tubuli lunghi 6 
mm, adnati, giallastri. Pori larghi fino ad i mm, prima biancastri, poi giallo brunastri. Gambo corto e robusto, apice 
giallo arancione, rosa rossastro alla base, coperto interamente da grosse granulazioni rosso brunastre. Anello bianco, 
poco persistente, si lacera e lascia le sue tracce sul margine del cappello. 
                                                                                                                           Suillus alboflocculosus Pantidou. & 
Watl. 
7b Cappello, viscido, marrone scuro. Tubuli mediamente lunghi, gialli, adnati. Pori piccoli, arrotondati, concolori ai 
tubuli. Gambo giallo e coperto da granulazione scura. Anello ampio, con la parte inferiore colorata di violetto. Carne 
giallastra, immutabile. Sotto diversi pini a due aghi (Pinus nigra var. calabrica, P. halepensis, P. pinaster, P. 
sylvestris). IBG 52, C296, IB 42, RC 1640. Suillus luteus (L. : Fr.) Roussel 

Si differenzia dal precedente per il colore del cappello che da giovane è interamente bianco, poi a partire dal centro 
diventa marroncino. Tubuli gialli come il tipo. FMDS113: 16, 1989. 
                                                                                                                     Suillus luteus var. albus Wass. & Soldatova 

8a Prevalentemente sotto pini a 5 aghi.                                                                                                                                
9 
8b Sotto pini a 2 
aghi.                                                                                                                                                            10 
9a Cappello liscio e viscoso, bianco avorio. Tubuli biancastri poi giallastri, ±decorrenti. Pori piccoli, irregolari, 
concolori ai tubuli. Gambo concolore ai tubuli, con granulazioni bruno rossicce. Carne biancastra, leggermente 
arrossante. Simbionte di pino strobo, cirmolo e pino himmalaiano (Pinus strobus, P. cembra e P. wallichiana). IB 30, 
IBG 62, RC 1647.                                                     
   Suillus placidus (Bonord.) Sing. 
9b Cappello liscio e viscoso, da crema a giallo brunastro. Tubuli fitti, bruno olivastri, adnati. Pori angolosi, concolori 
ai tubuli. Gambo concolore al cappello, con granulazioni brunastre. Carne ocra giallastra. Simbionte del cirmolo, pino 
himmalaiano e pino d’Aleppo (Pinus cembra, P. wallichiana e P. halepensis). IBG 64. 
                                                                                                                                                 Suillus plorans (Roll.) 
Kuntze 

Cappello da pallido a ocra scuro, a volte striato di giallo, con KOH annerisce; raggiunge dimensioni fino a 15 cm di 
diametro. Tubuli lunghi, giallastri, adnati. Pori prima minuti, poi fino ad i mm; giallo olivastri, giallo dorati. Gambo 
slanciato e robusto, giallo brillante all’apice, giallastro il resto, coperto da ornamenta brunastre, più dense sulla parte 
superiore. Carne giallo limone, la base del gambo arancione.Simbionte del cirmolo, pino himmalaiano e pino 
d’Aleppo (Pinus cembra,  P. wallichiana e P. halepensis). Vedi M. Pantidou & R. Watling in Notes R. Bot. Gard. 
Edinb. 30: 217, 1970.  
                                                                                                                              Suillus plorans var. obscuratus ad int.  
                                                                       (Basionimo: Ixocomus cembrae fo. obscuratus Sing. in Rév. de Myc. 3: 
49 1938. 

10a Da giovane con cappello a margine bianco.                                                                                                               
11 
10b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          12 
11a Cappello carnoso, viscido,bruno castano uniforme, solo il margine resta a lungo bianco. Tubuli gialli, annessi. 
Pori poligonali, larghi, prima biancastri, poi gialli. Gambo corto, coperto da grosse granulazioni violette, più marcati 
nella parte inferiore. Carne prima biancastra, poi gialla. Sotto pino domestico, pino marittimo o pino d’Aleppo (Pinus 
pinea, P. pinaster, P. halepensis). IBG 60, Ci562, RC 1646. 
                                                                                                                                                    Suillus bellinii (Inz.) 
Kuntze 
11b Stessa ecologia del precedente. Da giovane con cappello bianco, poi al centro brunastro ed al margine giallo 
citrino. Gambo da corto a normale, con granulazioni rosso sangue, più marcate nella parte superiore; apice giallo. IB 
28,29. Suillus boudieri (Quél.) Kuntze 
12a Micelio rosa. Cappello bruno ocraceo, coperto da fibrille innate leggermente più scure. Tubuli mediamente 
lunghi, gialli, adnati. Pori piccoli, arrotondati, concolori ai tubuli. Gambo slanciato, giallo e ricoperto da una 
granulazione scura. Carne giallastra, immutabile. Sotto diversi pini. IBG 58, IB 27, RC 1644. 
                                                                                                                                          Suillus collinitus (Fr.) Kuntze 



12b Micelio 
bianco.                                                                                                                                                                13 
13a Cappello da giallo ad ocraceo.                                                                                                                                      
14 
13b Cappello brunastro.                                                                                                                                                        
15 
14a Cappello viscoso, giallo arancione uniforme. Tubuli gialli, adnati. Pori concolori ai tubuli, da giovane con 
goccioline lattiginose. Gambo giallastro, slanciato e nella metà superiore con granulazione concolore. Carne giallastra. 
Sotto diversi pini. IBG 56, IB 26, C297, RC1643. 
                                                                                                                                     Suillus granulatus (L.: Fr.) Roussel 
  
Si differenzia dal precedente per avere il margine viscido ed il colore bigio castano simile a S. luteus. Pori a maturità 
più grandi. Gambo corto con granulazione poco marcata Carne della base del gambo alla sezione si cobra di porpora. 
RM 37(3): 226. Suillus granulatus fo. marchandii Moreno & Heykoop 
14b Cappello fino a 10 cm di diametro, viscido, da giallo pallido a ocraceo, al centro più scuro. Tubuli ± marrone (da 
giallastro a bruno olivastro) con pori concolori. Gambo lungo circa la metà del diametro del cappello, giallo cromo 
coperto da granuli ocracei. Carne giallo cromo [finora segnalato solo in Grecia sotto pino d’Aleppo, (Pinus 
halepensis)]. Suillus alkaliaurantians Pantidou & Watl. 
15a Cappello fino a 13 cm di diametro, voluminoso ed irregolare, viscido, glabro, da giallo brunastro a bruno 
rossastro. Tubuli da crema giallastri a bruno giallastri. Pori minuti, concolori ai tubuli. Gambo corto e robusto, con 
poca granulazione e base arrotondata. Carne spessa, solida, giallastra, vinosa sotto la cuticola. Sotto pino d’Aleppo 
(Pinus halepensis). Suillus obscurus Pantidou & Watl. 
15b Cappello da ocra olivaceo a brunastro, coperto da fibrille innate concolore o più scure. Superficie irregolare, con 
leggere depressioni. Tubuli gialli, adnati. Pori angolosi, giallo sporco. Gambo slanciato, concolore ai pori, coperto 
sull’intera superficie da granulazioni minute, bruno porpora. Carne gialla. Abbondante sotto pino d’Aleppo (Pinus 
halepensis). Tossico. MJF Il Suillus 6, RC1645. 
                                                                                                              Suillus mediterraneensis (Jacq. & Blum) 
Redeuilh 
16a Cappello 
giallo.                                                                                                                                                                17 
16b Cappello diversamente colorato.                                                                                                                                  
18 
17a Cappello giallo pallido; margine involuto, sovente con resti di velo. Tubuli decorrenti, giallo grigiastri. Pori 
irregolari, ± ampi, concolori ai tubuli. Gambo ± cilindrico, concolore al cappello, coperto da granulazioni brunastre. 
Anello lacero, concolore. Carne giallina virante all’azzurro. IBG 44, IB 39, RC1636. 
                                                                                                                                                              Suillus flavus ss. 
Bres. 
                                                                                                                                                            ( Suillus nueschii 
Sing.) 
17b Cappello prima giallo citrino, poi arancione, molto viscido con l’umidità. Tubuli gialli. Pori fitti, decorrenti. 
Anello con zona bianca. Gambo viscoso, concolore al cappello, con ornamentazione brunastra. Carne gialla virente al 
rosa. IBG 42, C292, IB 38, RC1635.         Suillus grevillei (Klotz.) Sing. 
                                                                                                                                           ( Suillus elegans (Schum.) 
Snell) 
18a Cappello viscoso, grigio brunastro. Margine appendicolato. Tubuli grigi, adnato decorrenti. Pori ampi, irregolari, 
grigi. Gambo ±concolore al cappello. Anello bianco e lacero. Carne bianca, virante leggermente al verde bluastro. 
IBG 48, C294, IB 41, RC1638.           Suillus viscidus (L.) Roussel 
                                                                                                                                     (=Suillus aeruginascens (Secr.) 
Snell 
18b Pori grigio arancione.                                                                                                                                                     
19 
19a Cappello rosso brunastro, con macule più scure. Tubuli prima biancastri, poi caffelatte, infine brunastri. Pori 
grandi, ± arrotondati, annesso decorrenti, concolori ai tubuli. Gambo viscoso sotto l’anello; concolore al cappello o 
più chiaro; anello persistente, concolore al gambo. Carne gialla che alla sezione vira prima al rosa poi all’azzurro. IBG 
49, C295. Suillus bresadolae (Quél.) Gerh. 
19b Cappello arancione rossastro, coperto da squame concolori, superficie rugulosa. Tubuli corti, ampi ed angolosi, di 
colore arancione. Pori grandi ed angolosi, arancione brunastro. Gambo concolore al cappello, coperto da una 
fioccosità brunastra. Anello fugace, biancastro. Carne giallastra, tenera che alla sezione vira al rosa. IBG 54. C293, IB 
40, RC1637. Suillus tridentinus (Bres.) Sing. 
  
Genere XEROCOMUS Quél. 
  



1a Cappello 3-6 cm, giallo ocraceo o giallo brunastro. Tubuli corti, giallastri, ± adnati. Pori grandi e angolosi, 
giallastri. Gambo regolare, concolore al cappello. Carne giallastra, immutabile. Cresce singolo o cespitoso parassita su 
Scleroderma. IBG 90, IB 59, RC1659.       Xerocomus parasiticus (Bull.: Fr.) Quél. 
lb Non parassita su Scleroderma.                                                                                                                                         
2 
2a Cappello 5-12 cm, carnoso, asciutto e vellutato, bruno castano. Tubuli lunghi, giallo verdastri, ± adnati. Pori grandi 
e angolosi, da giovane gialli, poi verdastri. Gambo cilindrico ± sottile, giallo, pruinato di rosso. Carne gialla che alla 
manipolazione vira rapidamente ed intensamente al blu scuro, come tutto il carpoforo. Ubiquitario. IBG 86, C288, IB 
60, RC 1661. Xerocomus pulverulentus (Opat.) Gilb. 
2b Immutabile o a viraggio 
lento.                                                                                                                                           3 
3a Cappello 4-10 cm, bruno castano. Tubuli giallastri, adnati. Pori da giovane piccoli, poi grandi ed angolosi, prima 
gialli, poi olivastri. Carne a viraggio lento. Gambo munito di reticolo a maglie larghe e grosse, giallo all’apice, 
rossastro alla parte inferiore. Cresce sotto quercia (Quercus). IBG 89.  
                                                                                                                                              Xerocomus ichnusanus 
Alessio, Galli & Littini 
3b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              4 
4a Cappello 4-12 cm, tomentoso, ocraceo olivastro. Tubuli giallastri. Pori negli esemplari adulti di un bel giallo oro. 
Gambo giallo ocraceo, sovente costolato.Carne ocra bruniccia sotto la cuticola che vira leggermente all’azzurro. 
Ubiquitario, molto diffuso in Calabria. IBG 74, C287 e 506, lE 47, RC1650. 
                                                                                                                               Xerocomus subtomentosus (L.: Fr.) 
Quél. 
4b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              5 
5a Cappello 3-7 cm, pruinoso, giallo solforino, con l’età assume una colorazione giallo ocraceo; con ammoniaca 
(NH3) rossastro. Tubuli gialli, immutabili. Pori concolori ai tubuli. Gambo giallo, ± cilindrico o leggermente obeso, 
con base nettamente rastremata; ± costolato. Micelio giallo. Carne del cappello spessa e gialla, immutabile; sotto la 
cuticola per alcuni mm rosso brunastro. Cresce sotto latifoglie con querce (Quercus) e sotto cisti (Cistus). IB 50. 
                                                                    Xerocomus xanthus (Gilb.) Contu 
5b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              6 
6a Cappello 4-7 cm, tomentoso, giallo citrino, poi con toni olivastri, con ammoniaca (NH3) blu verde. Tubuli gialli, a 
maturità verdastri; allo sfregamento viranti leggermente al blu. Pori concolori ai tubuli. Gambo ± cilindrico o 
leggermente obeso, con base nettamente rastremata; giallo all’apice, bruno alla base e biancastro nel resto; coperto da 
costolature subreticolate; con la lente le costolature appaiono coperte di una minuta fioccosità. Micelio da biancastro a 
giallo pallido. Carne gialla, virante leggermente al blu. Cresce in presenza di quercia (Quercus) e carpino (Carpinus). 
MJF Xerocomus 3 in alto.                                Xerocomus flavus Sing et Kuthan 
6b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              7 
7a Cappello 4-10 cm, in presenza di umidità bruno rossastro scuro, altrimenti bruno pallido, vellutato. Cuticola 
verdastra con ammoniaca (NH3). Tubuli gialli poi verdastri e alla manipolazione viranti al blu. Pori concolori ai 
tubuli. Carne brunastra, sotto la cuticola rosso bruno. Gambo all’apice rosso brunastro, alla base bruno giallastro, 
fortemente costolato. Cresce sotto latifoglia [noi lo abbiamo raccolto anche sotto abete rosso (Picea abies)], molto 
diffuso in Calabria. IBG 76, C284, Md209, RC1651. Xerocomus ferrugineus (Sch.) Bon. 
                                                                                                                                         ( Boletus spadiceus Fr. nom. 
illeg.) 
7b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              8 
8a Cappello 5-12 cm, in presenza di umidità viscido, vellutato, bruno scuro uniforme, con toni rossastri altrimenti 
bruno pallido. Tubuli giallo verdognoli, blu alla pressione. Pori concolori ai tubuli. Gambo fibroso più chiaro del 
cappello, di aspetto legnoso. Terriccio, raramente lignicolo, in Calabria è raro. IBG 82, C 286, lE 61, 
RC1657.                                      Xerocomus badius (Fr.: Fr.) Gilb. 
8b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              9 
9a Simile al precedente, ma più robusto, non viscido, margine del cappello involuto e ondulato. Tubuli corti e 
decorrenti. Gambo all’apice finemente reticolato, fusiforme, base radicante. lE 58, RC 1658. 
                                                                                                                    Xerocomus badiorufus (Heim) Bon nom. 
inval. 
9b Caratteri 
differenti                                                                                                                                                             10 



10a Cappello 2-5 cm, da arancio albicocca a rosso arancione. Tubuli giallastri. Pori giallo dorato. Gambo ± concolore 
al cappello, giallo all’apice. Carne virante all’azzurro, gialla sotto la cuticola, base del gambo arancione ocraceo. 
Cresce sotto latifoglia. In Calabria è abbastanza diffuso. IBG 85, lE 54, RC 1652. 
                                                                                                                                     Xerocomus armeniacus (Quél.) 
Quél. 
l0b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                           11 
11a Carne immutabile alla sezione, pori ampi a 
maturazione                                                                                            
12 
11b Carne alla sezione 
virante.                                                                                                     
                                        13 
12a Cappello 2-5 cm, ocra giallastro, finemente vellutato. Tubuli giallastri, immutabili. Pori ampi, giallo ocracei. 
Gambo slanciato, concolore al cappello ed attenuato alla base. Carne giallastra. Cresce sotto quercia (Quercus). in 
Calabria abbastanza diffuso. IBG 85, RP203.       Xerocomus leonis (Reid) Bon 
12b Cappello 3-6 cm, poco vellutato, ocraceo brunastro. Tubuli giallastri. Pori giallo ocracei. Gambo ventricoso, 
fusiforme, con costolature simile ad un reticolo; concolore al cappello, attenuato alla base. Carne da biancastra a 
giallastra. Cresce sotto latifoglia, in Calabria non è raro. Md211.             Xerocomus tumidus (Fr.) Gilb. 
13a Spore 
tronche.                                                                                                                                                                 14 
13b Spore arrotondate.                                                                                                                                                          
15 
14a Cappello 4-10 cm, da giallo brunastro scuro a olivastro,finemente tessellato. Tubuli gialli, poi verdastri. Pori 
grandi e angolosi, concolori ai tubuli Gambo slanciato, verso la base da olivastro a nerastro, la sommità gialla e poco 
rossastro nella parte mediana. Carne sotto la cuticola biancastra, con toni giallastri. In Calabria sotto faggio (Fagus) 
localmente comune. RP203, RC1655. Xerocomus porosporus Imler ex Imler. 
14b Cappello 4-10 cm, grigio brunastro a olivastro, macroscopicamente simile a Xerocomus chrysenteron, con l’età 
tessellato. Gambo con sfumature rosse, da tozzo a slanciato. Carne sotto la cuticola rosata. IB 49, C709. 
                                                                                                                                                      Xerocomus truncatus 
Sing. 
15a Cappello 2-7 cm, prima uniformemente rosa, poi biancastro. Tubuli prima gialli, poi verdastri. Pori grandi, 
poligonali, concolori ai tubuli. Gambo giallo all’apice, il resto rosato. Base cespitosa e assottigliata. Sotto latifoglia, 
nei boschi aperti. C1974, BAS 18          Xerocomus roseoalbidus Alessio et Littini 
15b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          16 
16a Cappello 4-8 cm, giallo marroncino con chiazze rosate, vellutato. Pori prima gialli, poi giallo verdognolo, al tocco 
verde bluastro. Gambo all’apice giallo, il resto con toni o striature rosate, poi bruno scuro. Carne sotto la cuticola 
rosata, virante al blu.Sotto pioppo bianco (Populus alba) (finora una sola segnalazione in Olanda). 
                                                                                                        Xerocomus bubalinus (Oolbekkink & Duin.) 
Redeuilh 
16b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          17 
17a Cappello 4-9 cm, bruno rossastro, screpolato. Tubuli giallo olivastri, viranti al blu. Pori piccoli, poligonali, 
concolori ai tubuli. Gambo da giovane giallo poi coperto da striature rosse. Carne sotto la cuticola rosso bluastra. 
Epicute con elementi grandi e molto - incrostati. In Calabria è molto diffuso. IBG 78, RP204, C282, BA 43, RC1653. 
                   Xerocomus chrysenteron (Bull.) Quél. 
17b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          18 
18a Cappello 4-8 cm, da giovane rossastro, poi impallidente e fino a divenire giallastro; tomentoso, screpolato. Tubuli 
giallastri, poi verdastri, viranti al blu che intorno al gambo formano una depressione circolare, con filetto decorrente. 
Pori giallastri. Il gambo è giallo all’apice e rosso alla base, più gracile del precedente. Carne gialla, blu al taglio; 
biancastra sotto la cuticola. Cresce sotto pini, spesso cespitoso. Epicute formante un tricoderma simile ad un epitelio. 
RPMN 220 (specie comune in Nord America, in Europa è stato segnalato in Olanda). 
                                                                                                                                                     Xerocomus fraternus 
Peck 
18b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          19 
19a Cappello 5-10 cm, bruno scuro, cuticola tomentosa granulosa, ai primi stadi ricoperto da pruina biancastra. Tubuli 
gialli, poi verdastri. Pori grandi e angolosi, concolori ai tubuli. Gambo rosso porpora. Carne color crema. Spore con 



reagente di Melzer finemente striate. FP 246 (si tratta di una specie descritta in America del Nord e la cui presenza è 
incerta in Europa). Xerocomus zelleri (Murril) Gilbert 
19b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          20 
20a Cappello 4-10 cm, marrone scuro nerastro, da giovane con cuticola tomentosa granulosa che scompare alla 
manipolazione, non screpolato. Tubuli giallo citrino, viranti leggermente al blu. Pori ampi ed angolosi, concolori ai 
tubuli. Gambo fragile, rosso per 3/ 4, con toni arancioni, all’apice giallo. Carne giallo citrino uniforme, sotto la 
cuticola rosa rosso. Sotto quercia (Quercus) e faggio (Fagus), poco comune in Calabria. RP 204, FRIC 128b. 
                                                                    Xerocomus pruinatus (Fr.) Quél. 
20b Caratteri differenti. 
                                                                                                                                                         21 
21a Cappello 5-10 cm, da rosso rosato a rosso carminio. Tubuli giallo verdognoli, blu al tocco. Pori ampi ed angolosi, 
concolori ai tubuli. Gambo coperto da fibrille longitudinali, ± fusiforme, da giovane è giallo all’apice, la parte 
mediana ± concolore al cappello. Carne biancastra, alla base del gambo giallo arancione, rossa sotto la cuticola. 
Cresce sotto latifoglia, poco comune in Calabria. Md220, RP 204, IBG 80, RC 1654. 
                                                                                                                                                        Xerocomus rubellus 
Quél. 
21b Cappello 2-6 cm, pruinoso, rosso amaranto uniforme, I tubuli terminano prima di arrivare al gambo, giallo 
verdognoli, blu al tocco. Pori ampi, poligonali. Gambo 3-5 cm, giallo, poi si macchia dello stesso colore del cappello, 
base rosso sangue, ± cilindrico o fusiforme. Carne giallastra, rossa sotto la cuticola; alla base del gambo rosso bruno, 
in netto contrasto con il giallo della parte superiore. Micelio giallo. Cresce sotto latifoglia. RM 37(3): 210, lE55, 
C2461.                                          Xerocomus dryophilus (Thiers) Sing. 
                                                           
Genere BOLETUS Dill.: Fr. 
  
la Pori inizialmente bianchi, poi gialli, infine verdastri. Carne bianca immutabile, dolce. Gambo reticolato e carnoso ± 
obeso. Sapore di nocciola. Sez. Edules 
                                                                                                                                                           2 
lb Pori e tubuli concolori, giallastri. Carne da biancastra a giallastra, virante all’azzurro, amara. Gambo reticolato, 
raramente liscio. Non commestibili. Sez. Calopodes 
                                                                                                                                           12 
1c Pori gialli già da giovane. Carne da bianca a giallastra, dolce. Gambo reticolato. Sez. Appendiculati                15 
1d Pori gialli già da giovane. Carne giallastra, dolce. Gambo senza reticolo oppure poco sviluppato. Sez. 
Fragrantes                20 
le Pori piccoli, generalmente arancione o rossi e comunque diversi del colore dei tubuli. Gambo reticolato (fanno 
eccezione Boletus poikilochromus, Boletus gabretae e Boletus junquilleus che hanno pori gialli, quest’ultimo è senza 
reticolo). Sez. Luridi   23 
2a Prevalentemente sotto aghifoglia.                                                                                                                                    
3 
2b Prevalentemente sotto latifoglia.                                                                                                                                      
4 
3a Cappello 8-20 cm, colore rossastro, carne sotto la cuticola anche rossastra, cuticola ± viscida. Tubuli bianchi, poi 
giallo verdastri, smarginati. Pori piccoli, concolori ai tubuli. Gambo obeso, subsferico da giovane, reticolo biancastro, 
presente solo all’apice. Carne bianca ed immutabile, soda. In Calabria (noto con il nome cozza e pinu) è molto diffuso 
sotto i pini silani secolari (Pinus nigra var. calabrica) e meno diffuso sotto faggio (Fagus). BC209, Md 62, EA9, 
MGZ2O9a, HEE8, C264. Boletus pinophilus Pil. & Derm. 
                                                                                                               [= Boletus pinicola (Vitt.)Venturi non Swartz: 
Fr.] 
Cappello e gambo rossastro scuro, il resto come il precedente. In Calabria è abbastanza diffuso. lE 74. 
                                                                                                                        Boletus pinophilus var. fuscoruber 
Forquig. 
3b     Cappello 4-15 cm, colore marroncino giallastro, margine giallo; cuticola ± viscida. Tubuli bianchi, poi giallo 
verdastri, smarginati. Pori piccoli, concolori ai tubuli. Gambo clavato, concolore al cappello, reticolo biancastro, 
presente solo nella parte superiore. Carne bianca ed immutabile, soda. Cresce sotto pino (Pinus), in Calabria è poco 
diffuso. C700, HEB7. Boletus clavipes (Peck) Pilat et Dermek 
                                                                                                                                       (=Boletus edulis var. clavipes 
Peck) 
4a     Cappello 6-10 cm, grigiastro, simile ad un nebbioso scuro (Clitocybe nebularis), margine più chiaro, cuticola 
setosa, liscia e lucente. Tubuli giallo verdastri, smarginati. Pori piccoli, concolori ai tubuli. Gambo ± cilindrico o 
appena obeso, base rastremata; marroncino, coperto interamente da un reticolo concolore. Carne bianca. Sotto carpino 
(Carpinus). HEB 4. Boletus carpinaceus Vel. 



4b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              5 
5a Cappello 5-15 cm, colore da caffelatte a grigio pallido. Tubuli prima bianchi, poi giallo verdastri che alla pressione 
virano all’olivaceo rossastro, smarginati. Pori piccoli, arrotondati, concolori ai tubuli. Gambo prima obeso, poi ± 
cilindrico, base anche rastremata; concolore al cappello con reticolo all’apice che raramente si estende fino alla base. 
Carne bianca. Sotto betulla (Betula). HEB 3, RC1672.               
                                                                                                                              Boletus betulicola (Vasil.) Pil. & Derm. 
5b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              6 
6a Cappello 8-15 cm, nocciola ± pallido, sovente screpolato tessellato, cuticola vellutata. Tubuli bianchi, poi giallo 
verdastri, smarginati. Pori piccoli, concolori ai tubuli. Gambo ± obeso, coperto interamente da un reticolo leggermente 
allungato, concolore al cappello. Carne bianca, soffice; facilmente attaccato da larve. Sotto latifoglia in genere, in 
Calabria (noto con il nome sillu prumentiju) è precoce già in giugno è molto diffuso, più raro in autunno. IBG 106, 
MGZ199a, C265, lE 75, RC1676.            Boletus aestivalis (Paul.) Fr. 
                                                                                                                         ( Boletus reticulatus Schaeff. ss. Boudier) 
6b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              7 
7a Cappello 8-25 cm, da marrone scuro a nero, cuticola ± ruvida, asciutta e vellutata. Tubuli a lungo bianchi, infine 
giallo verdastri, smarginati. Pori piccoli, concolori ai tubuli. Gambo obeso, coperto solo all’apice da un reticolo prima 
bianco, poi subconcolore al cappello. Carne bianca ed immutabile, soda. In Calabria (noto con il nome sillu e cerza) è 
diffuso sotto castagne (Castanea) e quercia (Quercus). BC59, IBG 108, RC1675. 
                                                                                                                                                            Boletus aereus Bull.: 
Fr. 
7b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              8 
8a Cappello 5-12 cm, castano chiaro a margine con toni viola o porpora, cuticola ± viscida. Tubuli bianchi, poi ocra 
un poco verdognolo, smarginati. Pori piccoli e rotondi, concolori ai tubuli. Gambo concolore al cappello e con toni 
violetti, interamente reticolato. Carne bianca ed immutabile, soda. Sotto castagne (Castanea) e quercia (Quercus). 
HEB 9.                   Boletus separans Peck 
8b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                              9 
9a Cappello 6-15 cm, prima biancastro, poi castano rossastro. Tubuli biancastri, poi giallo verdastri. Pori piccoli, 
rotondi, prima ± bianco puro, poi concolori ai tubuli. Gambo con base ed apice bianco e parte centrale ocra rossastro; 
tipicamente ventricoso fusiforme, radicato. Reticolo poco visibile, presente solo all’apice. Carne bianca ed 
immutabile, soda. Sotto sughera (Quercus suber). BSMF 96, Suppl. Atl. Pl. 21, 1980, RC1673. 
                                                                                                                               Boletus mamorensis Redeuilh 
9b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                            10 
l0a Cappello 8-25 cm, colore nocciola chiaro, cuticola ± viscida e rugosa. Tubuli bianchi, poi giallo verdastri, 
smarginati. Pori piccoli, concolori ai tubuli. Gambo obeso, concolore al cappello; reticolo biancastro che si estende 
fino a metà gambo. Carne bianca ed immutabile, soda. In Calabria (noto con il nome sillu e fagu) è molto diffuso sotto 
faggio (Fagus), meno diffuso sotto altre latifoglia e aghifoglia. BC8, IBG 102, IB 68, RC1669. A.MJ3. 
                                                                                                  Boletus edulis Bull.: Fr. 

Si differenzia per la base del gambo tuberoso lobata; apice reticolato, il resto irregolarmente costolato. Cresce in 
terreno sabbioso, sotto pini. HEB 6.                                                                                                            Boletus 
edulis var. arenarius Engel, Krieglst. & Derm. 

10b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          11 
11a Cappello 4-15 cm, di colore bianco. Tubuli bianchi, solo tardivamente giallo verdastri, smarginati. Pori piccoli, 
concolori ai tubuli. Gambo clavato, concolore al cappello, reticolo biancastro che si estende fino a metà gambo. Carne 
bianca ed immutabile, soda. In Calabria cresce sotto faggio (Fagus); non è raro. lE 70, RC1670. 
                                                                      Boletus persoonii Bon 
                                                                                                                                 [ Boletus edulis var. albus (Pers.) 
Gilb.] 
11b     Cappello 4-15 cm, giallo citrino. Tubuli bianchi, solo tardivamente giallo verdastri, smarginati. Pori piccoli, 
concolori ai tubuli. Gambo poco slanciato, clavato, biancastro, reticolo biancastro. In Calabria cresce sotto faggio 
(Fagus); poco diffuso. lE 71, RC1671.            Boletus venturii Bon 
                                                                                                                                     [ Boletus edulis var. citrinus 
Gilbertii 
12a Cappello 8-10 cm, biancastro con cuticola debordante. Tubuli fini, lunghi e gialli che virano all’azzurro. Pori 
concolori ai tubuli, a viraggio poco accentuato. Gambo ±bulboso, giallo oro nella parte superiore rosso sangue nel 
resto che al tocco si macchia di azzurro; reticolo assente. Carne biancastra che vira all’azzurro sul cappello e metà 



superiore del gambo, mentre nella metà inferiore del gambo non vira e rimane rosso sangue; amara. Una sola raccolta 
fatta nel basso Aspromonte (Reggio Calabria) sotto leccio (Quercus ilex). 
                                                                                                               Boletus radicans fo. sanguinopes Panzera ad int. 
12b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          13 
13a Cappello 5-15 cm, grigio olivastro. Tubuli giallo olivastri. Pori concolori ai tubuli. Gambo ± cilindrico, rosso 
intenso, solo all’apice giallo, ricoperto da un fitto reticolo bianco. Carne amara che vira leggermente all’azzurro. 
Ubiquitario e diffuso in Calabria. BC7, IBG 128, C279, lE 83, RC1663. 
                                                                                                                                 Boletus calopus Pers.: Fr. 
13b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          14 
14a Simile al precedente ma se ne differenzia per il gambo tutto giallo che solamente all’apice presenta una stretta 
fascia rossa. La carne è meno amara. HEB 
12.                                                                                                                        Boletus pachypus Fr. 
14b Cappello 5-15 cm, bianco caffelatte, ± maculate di bruniccio; cuticola asciutta e leggermente vellutata. Tubuli 
giallo citrino poi verdognoli. Pori concolori ai tubuli. Gambo solo all’apice giallo, il resto concolore al cappello; 
reticolo poco visibile; base nettamente radicante. Carne amara che vira leggermente all’azzurro. Cresce sotto 
latifoglia, localmente diffuso in Calabria. IEG 130, RC1662.         Boletus radicans Pers.: Fr. 
15a Cappello rosa rosso.                                                                                                                                                       
16 
15b Cappello con altri 
colori.                                                                                                                                                17 
16a Cappello 6-20 cm, rosso vinoso uniforme. Tubuli giallo vivo, poi olivastri, adnato decorrenti. Pori concolori ai 
tubuli. Gambo massiccio, ingrossato alla base. Reticolo fitto e giallo, ben evidente fino alla base, in basso con l’età si 
cobra di rosato. Carne giallina, a volte vira leggermente all’azzurro. Cresce sotto latifoglia, localmente diffuso in 
Calabria. BC257, IB 77, C695, MGZ213, IBG 117, RC1666.            Boletus regius Krombh. 
16b Si differenzia dal precedente, per i colori più smorti, rosa rossastri, rosa brunastri del cappello e anche per i tubuli 
ed i pori che sono di un giallo pallido. Inoltre la carne vira sempre intensamente all’azzurro. Sotto latifoglia, diffuso in 
Calabria. FMDS 108: 1,1988, RC1667.    Boletus pseudoregius Hubert et Estad. 
17a Cappello 6-15 cm,biancastro, pruinoso che con l’età si formano delle macchiette granulose color porpora. Imenio 
da giallo limone a giallo oro, virante al tocco al blu verde. Pori concolori ai tubuli. Gambo giallo limone, verso la base 
macchiato di rosso porpora, reticolo concolore. Carne gialla, virante al blu. Sotto castagne. C2809. 
                                             Boletus flavopallidus Cetto ad int. 
17b Con altre caratteristiche.                                                                                                                                                
18 
18a Cappello 6-15, da bianco caffelatte pallido a grigio rosato, lucente, sericeo. Tubuli gialli che virano all’azzurro. 
Pori giallo oro. Gambo giallo, verso la base sovente con alone rossastro, tozzo. Reticolo fitto e giallo. Carne bianco 
giallastra che alla sezione fra base dei tubuli e carne vira immediatamente all’azzurro e forma una fascia più colorata. 
Cresce sotto latifoglia, poco diffuso in Calabria. IEG 114, C697, RC1665. 
                                                                                                                                                                Boletus fechtneri 
Vel. 
18b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          19 
19a Cappello 5-15 cm, bruno ocraceo con toni rossastri, vellutato. Tubuli gialli, verdastri alla manipolazione. Pori 
concolori ai tubuli. Gambo giallo, verso la base brunastro, con reticolo concolore; base a tendenza radicante. Carne 
giallo chiaro che vira leggermente all’azzurro. Cresce sotto latifoglia, in Calabria è abbastanza diffuso. IBG 112, 
C261, lE 76, RC1664. Boletus appendiculatus Sch. 
19b Si differenzia dal precedente per avere il cappello con toni più ocracei e carne immutabile. Cresce sotto 
aghifoglia.            Boletus subappendiculatus Dermek, Lazebn. & Vesel. 
20a Cappello 5-12 cm, rosso carminio uniforme. Tubuli corti, gialli, decorrenti. Pori concolori ai tubuli. Gambo a 
cono rovesciato, corto, dalla base per 3/4 rosso carminio e solo all’apice giallo con reticolo poco sviluppato e solo 
all’apice. Base attenuato radicante. Carne gialla, rosa sotto la cuticola, vira leggermente all’azzurro. Cresce sotto 
latifoglia, in Calabria è abbastanza diffuso. C2462, IBG 125, IB 78, RC1680. 
                                                                                                                                                             Boletus aemilii 
Barbier 
20b Gambo con altre caratteristiche.                                                                                                                                   
21 
21a Cappello 5-15 cm, bruno marrone uniforme, cuticola tomentoso vellutata. Tubuli corti, gialli, alla manipolazione 
bluastri. Pori fini concolori ai tubuli. Gambo all’apice giallo, il resto concolore al cappello. Carne biancastra che vira 
all’azzurro; rosata sotto la cuticola, odore forte e profumato. Cresce sotto latifoglia, in Calabria è poco diffuso. IBG 
122, lE 80, C698, RC 1677. Boletus fragrans Vitt. 



21b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          22 
22a Cappello 5-15 cm, nocciola grigiastro uniforme. Tubuli gialli, immutabili. Pori piccoli e rotondi, giallo citrino. 
Gambo tozzo a base rotonda di colore giallastro, ricoperto da granulazioni concolori. Carne bianco giallastra, rosata 
sotto la cuticola, immutabile. Epicute filamentosa. Cresce in prevalenza sotto quercia ed in genere sotto latifoglia; in 
Calabria è abbastanza diffuso. BC1O7, RC 1678.                Boletus impolitus Fr. 
22b Cappello 6-15 cm, nocciola ocraceo, con fossette e macule brunastre. Tubuli gialli, immutabili. Pori piccoli, 
arrotondati, giallo citrino. Gambo a base radicante e curvata. Epicute a struttura subcellulosa. Nel resto è simile al 
precedente. Cresce sotto latifoglia, specialmente sotto olmo (Ulmus) e carpino (Carpinus) BK 6, RC1679. 
                                               Boletus depilatus Redeuilh 
23a Carne ± colorata a viraggio rapido.                                                                                                                              
24 
23b Carne ± biancastra a viraggio lento.                                                                                                                            
37 
24a Cappello e gambo 
giallo.                                                                                                                                                25 
24b Con altre caratteristiche.                                                                                                                                                
26 
25a Cappello 6-15 cm,da giallo citrino uniforme ad arancione che al tocco vira rapido al rosso blu. Tubuli fini, gialli 
che al tocco istantaneamente virano al blu scuro. Pori concolori ai tubuli. Gambo giallo, coperto da granulosità rossa, 
blu scuro al tocco; assottigliato alla base. Reticolo assente. Carne gialla che vira alla sezione fortemente all’azzurro, 
mentre alla base del gambo è marrone rossastra. Cresce sotto latifoglia, raro in Calabria. IBG 161, C1130, lE 81, 
RC1682.                          Boletus junquilleus (Quél.) Boud. 
25b Si differenzia dal precedente per il cappello di 5-6 cm, gambo reticolato, giallo con sfumature brunastre e carne 
che vira al verde bluastro, cresce sotto aghifoglia. HEB 25. 
                                                                                                     Boletus gabretae Pil. 
26a Gambo senza 
reticolo.                                                                                                                                                     27 
26b Gambo 
reticolato.                                                                                                                                                            29 
27a Cappello 5-10 cm,rosso vivo, brillante, viscido con l’umidità. Tubuli gialli, poi verdastri, azzurri alla pressione. 
Pori rosso arancione che si macchiano di azzurro come i tubuli al tocco. Gambo panciuto, giallo nel resto ricoperto da 
granulazioni rosse. Carne bianco giallastra che vira all’azzurro, rossastra sotto la cuticola. Cresce sotto latifoglia, in 
Calabria è poco diffuso. BC207, IBG 156, lE 97, RC 1693.              Boletus dupainii Boud. 
27b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          28 
28a Cappello 5-15 cm,bruno arancione, finemente vellutato, asciutto. Tubuli giallo verdognoli, azzurri al tocco. Pori 
fitti, arancione, alla manipolazione azzurri. Base del gambo rosso bietola, sia in superficie che all’interno alla sezione, 
il resto biancastro. Carne giallastra, virante all’azzurro. Ubiquitario e molto diffuso in Calabria. BC256, IBG 154, lE 
96, RC1683.          Boletus queletii Schulz. 
                                                                                                                                                       ( Boletus erythropus 
Pers.) 

Si differenzia dal precedente per la carne del gambo colorata di rosso e per una linea rossastra alla base dei tubuli. 
Sotto pino.           Boletus queletii var. zugazae Moreno 

28b Cappello 5-20 cm, bruno scuro, vellutato. Tubuli giallo verdognoli, azzurri al tocco. Pori rossi, con lo stesso 
viraggio dei tubuli. Gambo sodo, robusto, da giovane obeso, poi cilindrico, all’apice ricoperto da una fitta 
granulazione rossa. Carne giallastra che vira intensamente all’azzurro. Cresce sotto latifoglia, molto diffuso in 
Calabria. IBG 152, C276, lE 94, RC 1681. Boletus erythropus Pers. ss. Fr. 
                                                                                                                                                (= Boletus luridiformis 
Rostk.) 
Si differenzia dal precedente per il cappello di colore giallo arancione. Gambo slanciato, subradicante, giallastro, 
coperto alla parte inferiore da una granulazione rossa. Carne alla base del gambo che vira fortemente all’azzurro. BA 
24, HEB 23, FRIC 68b. 
                                                                                            Boletus erythropus var. discolor (Quél.) Krieglst. et Gerhold 

Si differenzia dall’erythropus tipo per il cappello di colore rosso sangue. Gambo robusto, ventricoso, coperto 
interamente da granulazioni rosse. FRIC 103.                                                                                       Boletus 
erythropus var. rubropileus Derm. 

29a Aspetto simile a Xerocomus pulverulentus. Cappello 6-15 cm, rosso bruno carico, vellutato; margine a lungo 
involuto. Tubuli giallo oro che virano rapidamente all’azzurro scuro. Pori a lungo gialli, tardivamente assumono una 
tinta rossa, con lo stesso viraggio dei tubuli. Gambo ±fusiforme, giallo, coperto da un fitto reticolo rosso. Carne 
biancastra che alla sezione vira velocemente all’azzurro scuro su tutta la superficie. Sotto latifoglie misti a pini. 
Ci561, RC1684                                                Boletus poikilochromus Pöder, Cetto & Zucch. 



29b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          30 
30a Reticolo a maglia lunga.                                                                                                                                                 
31 
30b Reticolo a maglia 
normale.                                                                                                                                             33 
31a Cappello 5-15 cm, ocra camoscio, finemente vellutato, secco. Tubuli gialli, azzurrognoli alla pressione. Pori 
piccoli, rotondi, rosso arancio, con lo stesso viraggio dei tubuli. Gambo giallastro ricoperto fino in basso da un 
reticolo rosso a maglia lunga. Carne gialla, rosso rosato sotto i tubuli. alla sezione vira rapidamente al blu. 
Ubiquitario, molto diffuso in Calabria. BC208, IBG 134, lE 86, RC1685.       Boletus luridus Sch.: Fr. 

Si differenzia dal precedente per la carne che alla sezione vira al rosso vinoso; cresce sotto quercia. HEB 30, 
RC1686.           Boletus luridus var. erythroteron (Bezdek) Pil. & Derm. 
Si differenzia per il cappello rosso uniforme e la carne della base del gambo pure rossa. Cresce sotto quercia. C1970, 
FRIC 126a.         Boletus luridus var. rubriceps (Maire) Sing. 

31b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          32 
32a Cappello 3-8 cm, inizialmente rosso sangue, con cuticola untuosa simile a Fistulina epatica, poi rosso rame, con 
macule più chiare, bruno-rossastre, decolorante fino all’ocraceo. Tubuli gialli, azzurrognoli alla pressione. Pori 
piccoli, rosso sangue, un po’ decorrenti sul gambo, secernenti gocce giallo oro a tempo umido. Gambo da cilindrico a 
fusiforme, attenuato alla base, giallo oro all’apice, poi giallo-aranciato, con reticolo rosso sangue, rilevato e cesellato, 
a maglia stretta ed allungata. Carne poco consistente, da biancastra a giallognola virante all’azzurro-bluastro. 
Cespitoso, sotto quercia (Quercus) e cisto (Cistus); diffuso in Calabria. IBG 144, C1558, RC1694.            Boletus 
permagnificus Pöder 
32b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          33 
33a Cappello 6-15 cm, rosato uniforme che alla minima manipolazione si macchia di nero. Tubuli gialli, azzurri al 
tocco. Pori piccoli, rosso azzurri al tocco. Gambo giallo, con reticolo rosso rosato. Carne giallognola che alla sezione 
vira immediatamente all’azzurro. Sotto latifoglia, diffuso in Calabria. BSMF 108(3): 87-100, 1992, RC1690, 1B89. 
                              Boletus rhodopurpureus Smotl. 

Interamente giallo citrino, poi maculato di rosso vinoso. RC1691.  
                                                                                                     Boletus rhodopurpureus fo. xanthopurpureus Smotl. 

33b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          34 
34a Cappello 7-12 cm, grigio brunastro a margine giallastro che con l’umidità assume un aspetto lucente. Tubuli gialli 
che virano al blu nerastro. Pori piccoli, rosso arancioni. Gambo giallo, alla base arancione rossastro, reticolo solo 
all’apice di colore rossastro, il resto coperto da granulazioni bruno rossastre. Carne gialla, anche sotto l’imenio; alla 
sezione vira immediatamente al blu. Sotto quercia RM35(3): 196. 
                                                                                                                                                        Boletus comptus 
Simonini 
34b Cappello da giovane giallo.                                                                                                                                           
35 
35a Cappello 7-15 cm, carnoso, giallo citrino che alla manipolazione vira istantaneamente al blu scuro. Tubuli giallo 
citrino che virano al blu scuro. Pori piccoli, prima gialli poi rosati con lo stesso viraggio dei tubuli. Gambo obeso e 
carnoso, con reticolo concolore che con l’età diventa rossastro verso la base.Carne gialla che alla sezione vira 
velocemente al blu nerastro. Sotto latifoglia. RC1688. 
                                                                                                                     Boletus xanthocyaneus Ramain ex 
Romagnesi 
35b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          36 
36a Cappello 8-18 cm, da giovane giallo dorato, infine a partire dal centro diventa rosso cupo; cuticola debordante; 
come tutto il carpoforo al minimo urto vira immediatamente all’azzurro. Tubuli gialli, poi olivastri. Pori rosso vivo. 
Gambo massiccio, ventricoso, rosso vinoso verso la base, il resto giallo, ricoperto da un minuto reticolo rosso. Carne 
gialla. Sotto latifoglia, diffuso in Calabria. C705, C1557, lE 88, RC1689. 
                                                                                                                                   Boletus luteocupreus Bertéa & 
Estad. 
36b Cappello 8-25 cm, giallo, macchiato di rosso vinoso, al tocco blu nerastro. Tubuli piccoli, gialli, poi olivastri.Pori 
che restano a lungo gialli e solo a piena maturità un po’ arrossanti. Gambo corto con le stesse caratteristiche del 
cappello. Carne compatta, gialla. Fungo con peso specifico alto. Sotto latifoglia, raro in Calabria. EC157, C298, 
RC1687.                                        Boletus torosus Fr. 
37a Cappello da giovane grigio.                                                                                                                                           
38 



37b Cappello da giovane biancastro.                                                                                                                                  
40 
38a Cappello 6-15 cm, rosa pallido, rosa rosso, a volte grigiastro e solo al margine con alone rosa, cuticola 
debordante. Tubuli gialli, adnato decorrenti, al tocco viranti all’azzurro. Pori piccoli che restano a lungo gialli e solo a 
piena maturità un po’ arrossanti. Gambo tutto giallo, raramente con apice giallo ed il resto rosa rosso. Carne bianco 
giallastra, alla sezione virante all’azzurro. Cresce sotto latifoglia. Velenoso. IBG 116, BA 33, RC 
1696.                                                                                              Boletus pulchrotinctus Alessio 
                                                                                                                                                    ( Boletus cicognanii 
Ubaldi) 
38b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          39 
39a Cappello 6-15 cm, molto variabile, prima grigio cenere a tonalità rosa oppure olivastro, poi interamente rosa 
lilacino o rossastro. Tubuli gialli verdognoli, al tocco virano all’azzurro. Pori prima gialli, poi rosso aranciati, con lo 
stesso viraggio dei tubuli. Gambo giallo, poi arancione, ricoperto da una fine granulazione rossa, solo all’apice con 
reticolo rossastro. Carne giallastra, alla sezione solo in parte vira al blu. Odore forte di gas, simile a Lepiota cristata. 
Sotto latifoglia, in Calabria è abbastanza diffuso. BAS31, RC 1695. 
                                                                                                                                                                    Boletus lupinus 
Fr. 
39b Cappello 6-15 cm, grigio, poi rossastro, da maturo color rosso sangue, alla manipolazione immutabile. Tubuli 
gialli, poi rossastri che al tocco virano all’azzurro. Pori piccoli, prima gialli, poi rosso aranciati, con lo stesso viraggio 
dei tubuli. Gambo tozzo, rosso giallastro, coperto interamente da un reticolo rosso sangue. Carne gialla, rosso bietola 
alla base del gambo, virante leggermente all’azzurro. Cresce sotto aghifoglia. RC1698. 
                                                                           Boletus rubrosanguineus (Walty) Cheype 
40a Cappello 8-30 cm, sodo, bianco grigiastro, macchiato di bruno olivastro, cuticola asciutta, finemente vellutata, 
debordante. Taglia tozza e robusta. Tubuli gialli, blu al tocco. Pori minuti, inizialmente gialli, poi rosa arancione. 
Gambo da giovane a base fortemente ingrossata; apice giallo, la parte mediana rossa, in basso giallo verdastro; 
reticolo fitto, rosso sangue. La carne vira debolmente all’azzurro. Odore degli esemplari maturi forte e disgustoso. 
Preferisce le latifoglie con terreno calcareo, in Calabria non è molto diffuso. lE 91, IBG 139, MGZ215, C280, 
RC1697.                                                                                                                                    Boletus satanas Lenz 
40b Caratteri 
differenti.                                                                                                                                                          41 
41a Cappello 5-20 cm, bianco giallastro con toni rosati, alla manipolazione leggermente brunastro. Tubuli gialli, 
leggermente blu al tocco. Pori prima giallo, poi rosso porpora, blu nerastri al tocco. Gambo ± cilindrico, giallo vivo, 
coperto da un fitto reticolo rosso. Carne giallastra che alla sezione vira al verde bluastro. Sotto latifoglia, in Calabria è 
diffuso. BC158, lE 90, HEB34, RC1700. Boletus rhodoxanthus (Krombh.) Kall. 
41b Cappello 5-15 cm, prima grigio biancastro, poi bruno rossastro. Tubuli gialli, leggermente blu al tocco. Pori rosso 
vinoso. Gambo ± obeso, all’apice giallo, coperto da un fitto reticolo rosso, il resto giallo. Carne giallastra, alla sezione 
vira al rosso blu. Sotto latifoglia, in Calabria è diffuso. IBG 143, HEB 36, RC1699. 
                                                                                                                             Boletus legaliae (Pilat) ex Pilat & 
Dermek 
                                                                                                      (= Boletus splendidus p.p.; Boletus satanoides Smotl.) 
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